
Allegato 1 
 

Integrazioni a 
 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E RESPONSABILE: indirizzi alle 
istituzioni scolastiche 

per la quota oraria del 20% dei piani di studio 
 
Il presente documento integra l’Allegato A alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 426 del 
3/06/08; in particolare: 
 
viene inserita la scheda  
 
- n. 15- Sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza  
in versione integrata e aggiornata che sostituisce la scheda n. 15 già presente nella DGR 426/08 
 
vengono aggiunte due ulteriori schede di presentazione iniziative/progetti rivolti alle scuole 
 
- n. 24 - Educazione e promozione della solidarietà e del volontariato 
- n. 25 - Promozione dell’antirazzismo e dell’inclusione nella scuola 
 
INDICE DELLE SCHEDE 
 
N. TITOLO INIZIATIVA/PROGETTO 
1 Educazione Ambientale 
2 Diffondere la cultura del paesaggio 
3 La biblioteca come risorsa per l’informazione e la conoscenza 
4 Educazione al patrimonio culturale  
5 Educazione Alimentare: introduzione dei prodotti biologici,tipici e tradizionali nelle mense 

scolastiche 
6 Educazione Alimentare “Orti Scolastici” 
7 Le idee dei ragazzi e delle ragazze per la salute 
8 Promozione alla salute, all’affettività, e alla sessualità consapevole 
9 Educazione alimentare – Progetto Frutta Snack 
10 Sito web www.stammibene.net 
11 La prevenzione del tabagismo  
12 Educazione alla cultura della sicurezza e della salute –luoghi di lavoro- 
13 Educazione alla cultura della sicurezza e della salute – ambienti domestici- 
14 Educazione alla legalità nelle scuole toscane  
15 Sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza 
16 Protezione civile 
17 Educazione al consumo consapevole 
18 Promozione delle pari opportunità  
19 Promozione dei diritti umani – XII Meeting sui Diritti Umani “Fa la cosa giusta” 
20 Contro la pena di morte – Progetto Atlante 
21 Promozione di una cultura ispirata ai valori della pace e alla promozione dei diritti umani  
22 Raccontare il territorio. Geografia per le scuole: strumenti, iniziative, risorse 
23 Educazione al linguaggio cinematografico e audiovisivo 
24 Educazione e promozione della solidarietà e del volontariato 
25 Promozione dell’antirazzismo e dell’inclusione nella scuola 
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QUADRO DI SINTESI  
 
N. DIREZIONE 

GENERALE 
SETTORE TITOLO INIZIATIVA/ 

PROGETTO 
AZIONE  CATEGORIA DI 

AZIONE  
1 Politiche Formative, 

Beni e Attività culturali 
Istruzione e 
educazione 

Educazione Ambientale 6.1 Progettazione territoriale 
integrata di Educazione Ambientale 
 
6.2 Realizzazione di strutture per il 
sistema di apprendimento 

6.1 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
6.2 
Strumenti/Risorse/Servizi 

2 Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali 

Beni Paesaggistici Diffondere la cultura 
del paesaggio 

Interventi di educazione al 
paesaggio 

Lavori in corso 

3 Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali 

Biblioteche, archivi, 
istituzioni culturali e 
catalogo dei beni 
culturali  

La biblioteca come 
risorsa per 
l’informazione e la 
conoscenza 

6.1 L’alfabetizzazione informativa 
degli studenti delle scuole toscane 
 
6.2 Lo scaffale multiculturale  va a 
scuola. Libri in tutte le lingue (a cura 
del Polo regionale di 
documentazione interculturale) 
 
6.3 Quali libri leggere oggi ai 
bambini e ragazzi? Una bibliografia 
di base per le biblioteche per 
ragazzi, per insegnanti e genitori (a 
cura del centro regionale di servizi 
per le biblioteche ragazzi in 
Toscana) 

6.1 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
6.2 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
 
 
6.3 
Strumenti/Risorse/Servizi 
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4 Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali  

Musei, aree 
archeologiche, 
valorizzazione beni 
culturali e cultura 
della memoria 

Educazione al 
patrimonio culturale  

6.1 Edumusei (www.edumusei.it) 
 
 
6.2 Edumusei card 
(www.edumusei.it) 
 
 
6.3 Promozione delle attività 
educative nei musei 

6.1 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
6.2 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
 
6.3 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

5 Sviluppo Economico Valorizzazione 
dell’agricoltura 

Educazione 
Alimentare: 
introduzione dei 
prodotti biologici,tipici 
e tradizionali nelle 
mense scolastiche 

Misura b): contributi ai Comuni per 
programmi di educazione alimentare 
degli utenti e di aggiornamento 
professionale e di formazione del 
personale e addetto ai servizi 

Iniziative correlate 

6 Sviluppo Economico Valorizzazione 
dell’agricoltura 

Educazione Alimentare 
“Orti Scolastici” 

Progetto Slow Food “Orto in 
condotta” 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 

7 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Risorse Umane, 
Comunicazione e 
Promozione della 
Salute 

Le idee dei ragazzi e 
delle ragazze per la 
salute 

Bando di concorso di idee 
“Ditestamia” 

Iniziative correlate 

8 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Risorse Umane, 
Comunicazione e 
Promozione della 
Salute 

Promozione alla salute, 
all’affettività, e alla 
sessualità consapevole 
 

Interventi ed azioni di educazione e 
promozione all’affettività e 
sessualità consapevole nelle scuole 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

9 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Risorse Umane, 
Comunicazione e 
Promozione della 
Salute 

Educazione alimentare 
– Progetto Frutta Snack 
 

Frutta Snack Lavori in corso 

10 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 
 
 

Settore Risorse 
Umane, 
Comunicazione e 
Promozione della 

Sito web 
www.stammibene.net 
 

www.stammibene.net Strumenti/Risorse/Servizi 



 4 

 
Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali 
 

Salute  
Settore Fondo Sociale 
e Europeo e sistema 
della formazione 
dell’orientamento 

11 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Settore Risorse 
Umane, 
Comunicazione e 
Promozione della 
salute, Settore 
Dipendenze, Settore 
Igiene Pubblica 

La prevenzione del 
tabagismo  

Percorsi di benessere per gli 
adolescenti  

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

12 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro 

Educazione alla cultura 
della sicurezza e della 
salute 

Educazione alla cultura della 
sicurezza e della salute nei luoghi di 
lavoro 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

13 Diritto alla Salute e 
Politiche di Solidarietà 

Sicurezza e salute sui 
luoghi di lavoro 

Educazione alla cultura 
della sicurezza e della 
salute  
 

Educazione alla cultura della 
sicurezza e della salute in ambienti 
domestici  

Lavori in corso 

14 Organizzazione e 
sistema informativo 

Sistemi informativi e 
servizi per l’accesso 
al pubblico 

Educazione alla legalità 
nelle scuole toscane  

6.1 Introduzione di un modulo 
didattico di educazione alla legalità 
nelle scuole della toscana 
 
6.2 Bando annuale “Contributi per la 
promozione della cultura della 
legalità democratica” 
 
6.3 “R.Ed.Le” – Rete e banca dati di 
educazione alla legalità 
 
6.4 Campi di lavoro e animazione di 
strada e turismo responsabile contro 
la mafia in Sicilia e Calabria: 
progetti “Liberarci dalle spine”, 

6.1 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
 
6.2 Lavori in corso  
 
 
6.3 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
 
6.4 Iniziative correlate 
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“Estate liberi!” e “Mandorlo fiorito” 
 
6.5 Festa della Legalità” 

 
 
6.5 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

15 Organizzazione e 
Sistemi informativi 

Area di 
coordinamento Reti 
di governance del 
sistema regionale e 
ingegneria dei sistemi 
informativi e della 
comunicazione 

Sviluppo della società 
dell’informazione e 
della conoscenza 

6.1 Sviluppo di percorsi formativi 
 
6.2 Integrazione digitale dei percorsi 
curriculari ed extracurriculari tra 
scuole in rete: progetto 
Errequa@dro: “Scuole in Rete e Reti 
di Scuole” 
 
6.3 Bando di concorso “Conosci la 
tua Regione con la Statistica” 
 
6.4 Sviluppo percorsi formativi sulla 
statistica 

6.1 Lavori in corso 
 
6.2 Lavori in corso 
 
 
 
 
 
6.3 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
 
6.4 
Strumenti/Risorse/Servizi 

16 Presidenza Sistema regionale 
della protezione 
civile  

Protezione civile A scuola di protezione civile Lavori in corso  

17 Presidenza Tutela dei 
consumatori/utenti , 
politiche di genere e 
promozione delle pari 
opportunità 

Educazione al consumo 
consapevole 

6.1 www.giovaniconsumatori.it 
 
 
6.2 Progetto “Territori montani” 

6.1 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
 
6.2 
Strumenti/Risorse/Servizi 

18 Presidenza Tutela dei 
consumatori/utenti , 
politiche di genere e 
promozione delle pari 
opportunità 

Promozione delle pari 
opportunità  

Dvd “Tempi di lavoro tempi di vita: 
la conciliazione difficile” 

Strumenti/Risorse/Servizi 

19 Presidenza Attività internazionali Promozione dei diritti 
umani – XII Meeting 

6.1 Dossier informativo sulla 
Dichiarazione Universale dei Diritti 

6.1 
Strumenti/Risorse/Servizi 
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sui Diritti Umani “Fa la 
cosa giusta” 

dell’Uomo  
 
6.2 Percorsi scolastici di 
sensibilizzazione 
 
6.3 Meeting 10 dicembre “Fa la cosa 
giusta” 

 
 
6.2 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
6.3 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

20 Presidenza Attività internazionali Contro la pena di morte 
– Progetto Atlante 

6.1 Spettacoli teatrali sul tema della 
pena di morte  
 
6.2 “Incursioni teatrali” nelle scuole 
sul tema della pena di morte 
 
6.3 Momenti formativi divulgativi 
sul tema della pena di morte 

6.1 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
6.2 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
6.3 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

21 Presidenza Attività internazionali Promozione di una 
cultura ispirata ai 
valori della pace e alla 
promozione dei diritti 
umani 
  

Bando annuale per la presentazione 
di “progetti integrati” per la 
promozione di una cultura di pace 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

22 Politiche Territoriali e 
Ambientali 

Servizio Geografico 
Regionale 

Raccontare il territorio. 
Geografia per le scuole: 
strumenti, iniziative, 
risorse 

6.1. Il mondo in classe. Carte 
geografiche, educational 
multimediali, materiali di 
documentazione dal patrimonio 
fotocartografico della Regione 
Toscana 
 
6.2 Concorsi per le scuole sui temi 
del Paesaggio e delle Scienze della 
Terra nell’ambito della Festa della 
Geografia! IV edizione 2008 
 
6.3 Festa della Geografia! IV 

6.1. 
Strumenti/Risorse/Servizi 
 
 
 
 
 
6.2 Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
 
 
 
6.3 Progettualità per l’anno 
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edizione 2008 scolastico 2008/2009 

23 Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali 
 

Spettacolo – 
Mediateca Regionale 
Toscana  

Educazione al 
linguaggio 
cinematografico e 
audiovisivo 
 

Lanterne Magiche Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

24 Diritto alla salute e 
politiche di solidarietà 

Reti di solidarietà Educazione e 
promozione della 
solidarietà e del 
volontariato 

Promozione del progetto scuola e 
volontariato negli Istituti Superiori 
Toscani 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 

25 Politiche Formative, 
Beni e Attività culturali 
 

Istruzione e 
educazione 

Promozione 
dell’antirazzismo e 
dell’inclusione nella 
scuola 

Per una scuola antirazzista e 
dell’inclusione 

Progettualità per l’anno 
scolastico 2008/2009 
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REGIONE TOSCANA 
SCHEDA PRESENTAZIONE INIZIATIVE/PROGETTI RIVOLTI ALLE 

SCUOLE 
 
 

n.    15 
 

PARTE A 
 

 
1. TITOLO INIZIATIVA 
Sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza 
 
 
2. DIREZIONE GENERALE 
Organizzazione e Sistemi informativi 
 
 
3. SETTORE 
Area di coordinamento Reti di governance del sistema regionale e ingegneria dei sistemi 
informativi e della comunicazione 
 
 
4. OBIETTIVI 
- accrescere nei giovani e negli studenti degli istituti scolastici dell’intero territorio regionale la 
consapevolezza sulle possibilità connesse all’uso della rete; 
- creare uno spazio in rete sicuro certificato in cui i contenuti siano accreditati e all’interno del quale 
i navigatori più giovani possano condividere con i propri coetanei informazione e documenti in 
piena sicurezza; 
- investire sia in termini strutturali, sia in termini di sostegno di fronte ai complessi problemi di 
innovazione e di acquisizione di abilità e consapevolezza da parte dei giovani; 
- attivare interventi di formazione mirata (anche in modalità e-learning) orientati agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie (ed ev. per gli studenti extracomunitari) e oltre, sviluppando le 
conoscenze sulle caratteristiche e sulle possibilità di impiego performante dell’“open source” e dei 
sistemi aperti. 
- favorire l’integrazione digitale dei percorsi curriculari ed extracurriculari tra scuole operative in 
contesti marginali o disagiati, a partire dagli sviluppi del progetto “R quadro” sulle comunità 
montane.  
- promuovere e diffondere tra i giovani e gli studenti degli istituti secondari la cultura e l’uso della 
statistica per sviluppare la capacità di comprendere ed utilizzare correttamente i dati ed i numeri 
come strumento di conoscenza della realtà che li circonda. 
- attivare interventi di formazione rivolta agli insegnanti delle scuole secondarie  mirata alla 
promozione e alla valorizzazione dei progetti didattici relativi all’insegnamento della statistica nelle 
scuole e all’acquisizione da parte degli studenti delle competenze comprese nell’asse matematico. 
 
 
5. ABSTRACT (max 20 righe) 
Formazione dei giovani e degli studenti sui concetti della società dell’informazione e della 
conoscenza (come declinata nel programma regionale per la promozione e lo sviluppo 
dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale – 2007-2010), delle sue ricadute, delle modalità di utilizzo delle tecnologie al fine di 
migliorare e facilitare la condivisione in rete di saperi e acquisire consapevolezza nell’uso degli 
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strumenti, nonché delle competenze necessarie per l’utilizzo consapevole del patrimonio 
informativo e statistico pubblico. 
In particolare quanto le tecnologie della conoscenza e il raggiungimento delle competenze di base 
relative alla capacità di acquisire e interpretare le informazioni possono rappresentare un potente 
strumento di inclusione attiva (cioè di citizenship empowerment), di partecipazione e democrazia, 
oltre che incidere fortemente sulla qualità della vita e del lavoro sia attraverso l'innovazione dei 
servizi e dei processi produttivi sia mediante la migliore efficienza dei contesti. 
 
 
 

PARTE B 
 
6.1 AZIONI PREVISTE 
 
a)TITOLO AZIONE: 
Sviluppo percorsi formativi  
 
b) CATEGORIA 
LAVORI IN CORSO 
 
c) DESCRIZIONE 
Al fine di creare uno spazio in rete sicuro e certificato, si tratterebbe di cogliere l’opportunità di 
portare a sistema i risultati raggiunti attraverso il Progetto regionale Trool “Tutti i ragazzi ora on- 
line” (software attualmente distribuito presso le scuole elementari e medie inferiori toscane e presso 
i 300 punti PAAS regionali) integrandolo mediante lo sviluppo di percorsi formativi focalizzati sui 
temi seguenti: a) “uso di strumenti legali”, ovvero acquisizione di licenze oppure uso di software 
open-source; b) “uso legale degli strumenti”, vale a dire informazione e formazione sulle 
conseguenze dell’hackeraggio, navigazione in siti illegali, uso illegale delle informazioni. 
 
7. 1 PARTNER/COPROMOTORI 
 
 
8.1 NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.1.a NORME 
Delibera Consiglio Regionale n° 68 dell’11/07/2007: approvazione del “Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della 
conoscenza nel sistema regionale – 2007-2010” 
8.1.b. ATTI ESECUTIVI 
 
8.1.c. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
 
 
9. 1 DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Giovani e studenti degli istituti scolastici dell’intero territorio regionale 
 
 
10. 1 STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti 
territoriali coinvolti, ecc.) 
- interventi di formazione mirata 
- utilizzo modalità e-learning 
 
 
11.1 FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
 
 
12. 1 CONTATTI E RIFERIMENTI 
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Referente da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
Nome: Giorgio Almansi 
Ente: Regione Toscana – Settore “Progetti I.C.T. interregionali” 
Tel 055/4383306 e-mail: giorgio.almansi@regione.toscana.it 
Indirizzo: Via di Novoli, 26 – Palazzo A – 50127 FIRENZE 
 
Nome: Laura Castellani 
Ente: Regione Toscana – Settore “Infrastrutture e tecnologie per lo sviluppo della amministrazione 
elettronica” 
Tel 055/4383373 e-mail: laura.castellani@regione.toscana.it  
Indirizzo: Via di Novoli, 26 – Palazzo A – 50127 FIRENZE 
 
Modalità adesione: in corso di definizione 
Scadenza: in corso di definizione 
 
 
 
6.2 AZIONI PREVISTE 
 
a)TITOLO AZIONE: 
Integrazione digitale dei percorsi curriculari ed extracurriculari tra scuole in rete: Progetto 
Errequ@dro: “Scuole in Rete e Reti di Scuole” 
 
b) CATEGORIA 
LAVORI IN CORSO 
 
c) DESCRIZIONE 
Scuole in Rete & Reti di Scuole è un progetto per consentire alle Scuole di innovare la metodologia 
di insegnamento e di apprendimento, favorire l’integrazione tra Scuole di differenti territori 
(Comuni montani e piccole Isole e Aree Urbane) e superare i problemi didattico-organizzativi 
derivanti da particolari localizzazioni geografiche. 
 
Obiettivi specifici del progetto: 
- dotare le Scuole dei Comuni Montani e delle Piccole Isole di attrezzature e servizi attraverso i 
quali creare un sistema-rete (Reti di Scuole), in grado di fornire una risposta al problema della 
precarietà degli insegnanti e della discontinuità didattica 
- mettere in grado tutte le Scuole, siano esse dislocate in Comuni Montani e Piccole Isole che 
collocate in Aree Urbane, di condividere le migliori pratiche di insegnamento/apprendimento e le 
esperienze significative, attingendo a patrimoni comuni di contenuti e risorse didattiche (Scuole in 
Rete)  
- consentire, per le Scuole dei Comuni Montani e delle Piccole Isole, di svolgere lezioni interattive a 
distanza tra più classi e Scuole, tra loro collegate via Internet in modo sincrono  
- sviluppare metodologie didattiche integrate, in grado di coniugare i libri di testo e/o i sussidiari 
con le risorse digitali multimediali 
 
 
7.2 PARTNER/COPROMOTORI 
- Promotori: -UNCEM Toscana; ANCI Toscana 
-Attuatori: ANCITEL, EURISPES, INDIRE, GIUNTI Casa Editrice  
 
 
8.2 NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.2.a. NORME 
 
8.2.b. ATTI ESECUTIVI 
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8.2.c. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
 
 
9.2 DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Studenti delle scuole primarie e secondarie di 12 Scuole appartenenti ai due differenti 
raggruppamenti : 
- Scuole dislocate nei Comuni Montani e nelle Piccole Isole  
- Scuole facenti parte di Aree Urbane 
 
10.2 STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti 
territoriali coinvolti, ecc.) 
- Kit tecnologico di base per tutte le Scuole coinvolte (Lavagna digitale interattiva, PC per 
l’insegnante, Video-proiettore)- Kit tecnologico avanzato per le Scuole dei Comuni Montani e delle 
Piccole Isole  
(Kit tecnologico di base + Video-camere Monitor Microfoni ambientali Diffusori Tecnologie di 
audio-video conferenza su connettività a banda larga, attraverso nodo tecnologico centrale) 
 
11.2 FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
Regione: 350.000 Euro 
Scuole: 110.000 Euro 
Cofinanziamento soggetti attuatori: 115.000 Euro 
 
 
12.2 CONTATTI E RIFERIMENTI 
Referenti da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
 
Nome: Giorgio Almansi 
Ente: Regione Toscana – Settore “Progetti I.C.T. interregionali” 
Tel 055/4383306 e-mail: giorgio.almansi@regione.toscana.it 
Indirizzo: Via di Novoli, 26 – Palazzo A - 50127 FIRENZE 
 
Nome: Laura Castellani 
Ente: Regione Toscana – Settore “Infrastrutture e tecnologie per lo sviluppo della amministrazione 
elettronica” 
Tel 055/4383373 e-mail: laura.castellani@regione.toscana.it  
Indirizzo: Via di Novoli, 26 – Palazzo A- 50127 FIRENZE 
 
Modalità adesione: in corso di definizione 
Scadenza: in corso di definizione 
 
 
 
6.3 AZIONI PREVISTE 
 
a)TITOLO AZIONE: 
Bando di concorso “Conosci la tua Regione con la Statistica” 
 
b) CATEGORIA 
PROGETTUALITA’ PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009 
 
c) DESCRIZIONE 
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Per l’anno scolastico 2007/2008 si è trattato della IV edizione del concorso per le scuole medie 
superiori della Toscana che da quest’anno è rivolto agli studenti di tutte le classi degli istituti 
secondari (i bandi degli altri anni erano destinati alle sole classi quarte e quinte). 
 
Obiettivi ed oggetto del concorso 
Il concorso si propone di far conoscere le fonti ufficiali della statistica a livello locale promuovendo 
l’utilizzo delle sue metodologie di base e consentendo ai giovani di acquisire familiarità con la 
lettura e l’interpretazione delle tabelle statistiche e grafici. 
 
A tal fine gli studenti sono invitati a realizzare una ricerca individuando un aspetto della realtà 
sociale di proprio interesse mediante l’utilizzo di dati provenienti da fonti statistiche ufficiali in 
relazione alla popolazione, all’economia, alla società e all’ambiente. 
 
E’ in fase di predisposizione il bando per l’anno scolastico 2008/2009 
 
 
7.3 PARTNER/COPROMOTORI 
Patrocinio: Società Italiana di Statistica 
Copromotori:  
- Università di Firenze (Dipartimento di Statistica) 
- Provincia di Firenze 
- Comune di Firenze 
- ISTAT 
- Ufficio Scolastico Regionale 
 
 
8.3 NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.3.a. NORME 
Delibera Consiglio Regionale n° 68 dell’11/07/2007: approvazione del “Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della 
conoscenza nel sistema regionale – 2007-2010” 
 
8.3.b. ATTI ESECUTIVI 
- Delibera Giunta Regionale n° 1359 del 9/12/2002: Protocollo d’intesa tra Regione Toscana, 
Provincia di Firenze, Comune di Firenze, Dipartimento di Statistica dell’Università degli Studi di 
Firenze per la realizzazione di progetti integrati di informazione statistica. 
- Decreti annuali: 
 - Per il programma di attività dell’anno scolastico 2007/2008: Decreto n. 6492 del 14/12/2007;  
 
8.3.c. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
Per il programma di attività dell’anno scolastico 2008/2009: Decreto previsto per il mese di 
settembre 2008. 
 
 
9.3 DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Studenti di tutte le classi delle scuole superiori pubbliche e private della regione  
 
 
10.3  STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti 
territoriali coinvolti, ecc.) 
Per l’anno scolastico 2007/2008 la scadenza del bando è stata fissata per il 30 aprile 2008. 
E’ in fase di preparazione il bando per l’anno scolastico 2008/2009.  
Informazioni, assistenza o consulenza metodologica potranno essere richieste alla Segreteria 
organizzativa presso il Dipartimento di Statistica dell’Università degli Studi di Firenze 
(concorsoscuole@ds.unifi.it) 
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11.3 FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
Regione:  35.000 Euro per l’anno 2007; 
 35.000 Euro per l’anno 2008  
 
 
12.3 CONTATTI E RIFERIMENTI 
Referenti da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
 
Nome: Paola Baldi 
Ente: Regione Toscana – Settore “Sistema Statistico Regionale” 
Tel 055/4383203 e-mail: paola.baldi@regione.toscana.it 
Indirizzo: Via Val di Pesa,1 – Palazzo D – 50127 Firenze 
 
Nome: Simone Lanziello 
Ente: Regione Toscana – Settore “Sistema Statistico Regionale” 
Tel 055/4385332 e-mail: simone.lanziello@regione.toscana.it  
Indirizzo: Via Val di Pesa,1 – Palazzo D - 50127 Firenze 
 
Nome: Carla Rampichini 
Ente: Università Firenze “Dipartimento di Statistica” 
Tel 055/4237202 e-mail: concorsoscuole@ds.unifi.it 
Indirizzo: Viale Morgagni, 59 – 50134 Firenze 
 
Modalità adesione:  
- Compilazione on line della scheda di adesione sul sito   http://www.ds.unifi.it/concorsoscuole, 
entro i tempi previsti dal bando.  
In alternativa: invio della scheda di adesione via fax al numero 055 4223560, o per posta elettronica 
all’indirizzo  concorsoscuole@ds.unifi.it, o per posta al Dipartimento di Statistica – Università di 
Firenze, Viale Morgagni, 59 – 50134 Firenze. 
- Presentazione delle ricerche predisposte dalle classi entro la scadenza del bando. 
 
Scadenza: in corso di definizione 
 
 
 
6.4 AZIONI PREVISTE 
 
a)TITOLO AZIONE: 
Sviluppo percorsi formativi sulla statistica 
 
b) CATEGORIA 
STRUMENTI/RISORSE/SERVIZI 
 
c) DESCRIZIONE 
In linea con quanto previsto dal Decreto ministeriale in tema di “acquisizione di saperi e 
competenze” (Asse matematico) e prendendo le mosse dalle precedenti edizioni del concorso per 
ricerche destinato alle scuole, attraverso questa azione si vuole predisporre un ciclo di incontri 
formativi tra gli insegnanti interessati.  
Da un lato, infatti, si tratta di definire contenuti e metodi di insegnamento per trasmettere agli 
studenti le conoscenze di base di ambito statistico previste dal decreto citato.  
Dall’altra, al fine di rendere maggiormente efficace e proficuo l’intervento regionale di cui  alla 
precedente “Azione n° 3”, si intende promuovere una serie di attività formative specifiche quale 
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occasione di sensibilizzazione nei confronti degli insegnanti, con modalità ancora da definire 
(formazione/aggiornamento, seminari o altre iniziative di valorizzazione di esperienze didattiche). 
 
 
7.4 PARTNER/COPROMOTORI 
Copromotori:  
- Università di Firenze (Dipartimento di Statistica) 
- Provincia di Firenze 
- Comune di Firenze 
- ISTAT 
- Ufficio Scolastico Regionale 
 
 
8.4 NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.4.a. NORME 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione n° 139 del 22/08/2007 “Regolamento recante norme 
in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” e relativi allegati. 
Delibera Consiglio Regionale n° 68 dell’11/07/2007: approvazione del “Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della società dell’informazione e della 
conoscenza nel sistema regionale – 2007-2010” 
 
8.4.b. ATTI ESECUTIVI 
 
8.4.c. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
 
 
9.4 DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Insegnanti degli istituti secondari del territorio regionale 
 
 
10.4  STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti 
territoriali coinvolti, ecc.) 
Al fine di predisporre interventi formativi mirati, la loro realizzazione sarà preceduta da una fase di 
analisi dei fabbisogni formativi presso gli insegnanti, attraverso la richiesta di compilazione di una 
“scheda di preadesione”.   
Le modalità e la tempistica per la somministrazione di tale scheda sono in fase di definizione. 
 
 
11.4 FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
Regione:  15.000 Euro per l’anno 2007; 
 15.000 Euro per l’anno 2008 
 
 
12.4 CONTATTI E RIFERIMENTI 
Referenti da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
 
Nome: Paola Baldi 
Ente: Regione Toscana – Settore “Sistema Statistico Regionale” 
Tel 055/4383203 e-mail: paola.baldi@regione.toscana.it 
Indirizzo: Via Val di Pesa,1 – Palazzo D – 50127 FIRENZE 
 
Nome: Simone Lanziello 
Ente: Regione Toscana – Settore “Sistema Statistico Regionale” 
Tel 055/4385332 e-mail: simone.lanziello@regione.toscana.it  
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Indirizzo: Via Val di Pesa,1 – Palazzo D - 50127 FIRENZE 
 
Nome: Carla Rampichini 
Ente: Università Firenze “Dipartimento di Statistica” 
Tel 055/4237202 e-mail: concorsoscuole@ds.unifi.it 
Indirizzo: Viale Morgagni, 59 – 50134 FIRENZE 
 
Modalità adesione: in corso di definizione 
 
Scadenza: in corso di definizione 
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REGIONE TOSCANA 
SCHEDA PRESENTAZIONE INIZIATIVE/PROGETTI RIVOLTI ALLE 

SCUOLE 
n.   24 

 

PARTE A 
 
1. TITOLO INIZIATIVA/PROGETTO 
Educazione e promozione della solidarietà e del volontariato 
 
 
2. DIREZIONE GENERALE 
Diritto alla salute e politiche di solidarietà 
 
 
3. SETTORE 
Reti di solidarietà 
 
 
4. OBIETTIVI  
Contribuire a formare i giovani toscani dai 15 ai 19 anni alla cittadinanza attiva e alla solidarietà, 
favorendo l’avvicinamento fra il mondo della scuola e quello della solidarietà presente nel territorio. 
 
 
5. ABSTRACT (max 20 righe) 
Il progetto è alla sua sesta annualità; nell’annualità 2007-2008 ha coinvolto 100 istituti superiori nel 
territorio regionale e oltre 370 associazioni di volontariato.  Le proposte sono tese a costruire 
percorsi che favoriscano la conoscenza delle tematiche che le associazioni affrontano con le loro 
attività, alla costruzione di momenti di incontro dentro e fuori la scuola, ad avvicinare i ragazzi alle 
pratiche di solidarietà e di cittadinanza attiva percorribili alla loro età. Le attività che vengono 
proposte alle scuole – che acquistano la forma di moduli indipendenti -  sono:  
 - Incontri in classe: nelle due modalità di “Stop and Go” e di “Percorso Tematico” 
 - Staff Animatori Scuola e Volontariato 
 - Stage della Solidarietà (attivato sia in forma individuale, sia in piccoli gruppi, sia per gruppi 
classe) 
 - Punto informativo gestito dalle associazioni di volontariato (è l’attività “storica” del Progetto, 
attualmente meno richiesta) 
 
Le attività sono concordate con le singole scuole e sono caratterizzate da livelli di intensità e di 
coinvolgimento dei ragazzi e della scuola molto diversi fra loro, per andare incontro alle richieste e 
alle necessità dei vari istituti e dei diversi insegnanti.  
E’ molto frequente che - oltre alle attività concordate inizialmente con le scuole - vengano realizzati 
momenti di incontro o eventi di festa in collaborazione con gli studenti che hanno l’obiettivo di 
diffondere le tematiche alle quali si sono avvicinati e sensibilizzare i propri coetanei attraverso 
attività di peer-education. 
 
 

PARTE B 
6. AZIONI PREVISTE  
 
a)TITOLO AZIONE 
Promozione del progetto scuola e volontariato negli Istituti Superiori Toscani 
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b) CATEGORIA 
 PROGETTUALITA’ PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009 
  
c) DESCRIZIONE 
Nella prima parte dell’anno scolastico sarà diffusa la proposta del progetto mediante una lettera del 
Centro Nazionale per il volontariato (CNV), quale soggetto gestore, rivolta a tutti gli istituti 
secondari e dove ci sarà l’interesse saranno presi accordi in merito alle proposte di attività e alla 
disponibilità della scuola (ad esempio rispetto al numero di studenti da coinvolgere e alla tempistica 
della realizzazione nel corso dell’anno). 
Le attività proposte (incontri in classe con le associazioni di volontariato, percorsi tematici, stage di 
solidarietà, punti informativi nella scuola, attività di staff con gli studenti, realizzazione di momenti 
di incontro aperti agli studenti oltre il gruppo classe) verranno realizzate in accordo con le scuole 
aderenti al progetto. 
Si procederà a verifica con i docenti coinvolti dell’andamento delle attività, sia in itinere che al 
termine dell’anno scolastico al fine di valutare insieme il percorso fatto e la risposta e l’interesse dei 
ragazzi e della scuola in generale. 
 
 
7. PARTNER/COPROMOTORI 
CNV (Centro nazionale per il volontariato) 
CESVOT (Centro servizi volontariato Toscana) 
Ufficio Scolastico Regionale  
 
 
8. NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.1. NORME 
LR 28/1993 e successive modificazioni 
8.2. ATTI ESECUTIVI 
8.3. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
 
 
9. DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Tutti gli Istituti di istruzione secondaria del territorio regionale che si dichiarano interessati 
 
 
10. STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti territoriali 
coinvolti, ecc.) 
All’inizio dell’anno scolastico viene inviata una lettera di presentazione del progetto dal Centro 
Nazionale per il Volontariato a tutti gli Istituti di Istruzione Secondaria del territorio regionale, nella 
quale viene manifestata la disponibilità ad attivare il progetto nelle scuole interessate.  
I soggetti coinvolti nel Progetto – oltre agli 11 coordinatori locali (Arezzo, Empoli, Firenze, 
Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Prato, Siena) – sono i volontari e le 
associazioni aderenti al progetto raccolte in coordinamenti locali (circa 370 associazioni, raccolte in 
28 coordinamenti). 
 
 
11. FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
Il Progetto è  finanziato per intero dal Cesvot con una somma complessiva di euro 200.000,00. 
 
 
12. CONTATTI E RIFERIMENTI 
Referente/i da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
 
Nome: Raquel Lenzi  
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Ente: Centro Nazionale per il Volontariato 
Tel 0583-419500 fax 0583-419501 e-mail info@scuolavolontariatotoscana.it 
Indirizzo Via Catalani 158, Lucca 
 
Modalità adesione: nel momento in cui la scuola manifesta l’interesse a aderire alle attività del 
Progetto, viene concordato un incontro tra il coordinatore locale delle attività, il dirigente scolastico 
e un insegnante indicato dalla scuola come referente; quindi vengono definite le proposte da 
attivarsi nell’istituto, con la richiesta di inserire contemporaneamente il Progetto nel POF. 
Dove il Progetto sia stato già attivato nella precedente annualità, e già inserito nel POF dell’Istituto, 
si riprendono i contatti con la scuola e gli insegnanti referenti e si concordano le attività per 
l’annualità.  
 
Scadenza possibilità adesione: non vi è una scadenza vincolante, anche se è preferibile attivare il 
contatto e definire le proposte fin da settembre. 
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REGIONE TOSCANA 
SCHEDA PRESENTAZIONE INIZIATIVE/PROGETTI RIVOLTI ALLE 

SCUOLE 
 
 

n.   25           
 

PARTE A 
 

 
1. TITOLO INIZIATIVA/PROGETTO 
Promozione dell’antirazzismo e dell’inclusione nella scuola. 
 
 
2. DIREZIONE GENERALE 
Politiche Formative, Beni e Attività culturali 
 
 
3. SETTORE 
Istruzione e educazione 
 
 
4. OBIETTIVI 
Costruire una scuola dell’inclusione e del dialogo interculturale contro il razzismo, la xenofobia, 
l’antisemitismo e l’intolleranza. Promuovere attivamente una cultura della convivenza, del dialogo 
e del rispetto tra identità, modi di essere, pensare e di credere diversi.  
Attivare strategie educative per il superamento di comportamenti individuali e collettivi che 
incoraggino il razzismo e un clima di conflittualità. 
Applicare la Direttiva europea che chiede agli stati membri di assicurare misure appropriate 
affinché tutti i bambini ed i giovani presenti sul loro territorio abbiano la possibilità di ricevere una 
formazione adeguata e adatta ai bisogni di ciascuno, senza discriminazioni (Direttiva del Consiglio 
77/486/CEE). 
 
 
5. ABSTRACT (max 20 righe) 
Il progetto ha come punto  di riferimento i principi e  gli orientamenti  espressi  dalla Delibera di 
Giunta Regionale n. 50  del 11/07/2008 “Per una scuola antirazzista e dell’inclusione” e dal  
“Manifesto degli scienziati antirazzisti 2008” fatto proprio dalla delibera stessa. 
Il progetto declina tali principi e contenuti in comportamenti, pratiche e azioni formative specifici, 
attraverso un ‘impostazione intenzionale del processo educativo, nella didattica e 
nell’organizzazione della scuola. 
Lo strumento per la predisposizione del progetto è il Piano di gestione delle diversità (predisposto 
dalla scuola  all’inizio di ogni quadrimestre ) che identifica le criticità e gli obbiettivi di sviluppo 
interculturale relativi al contesto scolastico e sociale in cui si opera.  Il piano  di gestione delle 
diversità  dovrà contenere una valutazione dell’efficacia delle misure assunte nel periodo 
precedente, in riferimento ad eventuali fenomeni di intolleranza eventualmente manifestatisi nella 
scuola. 
I principali ambiti d’intervento sono i seguenti: 
a) attivazione di percorsi educativi per favorire l’inclusione 
b) informazione , orientamento e consulenza 
c) azioni di sostegno connesse a specifiche aree del curriculum 
d) individuazione/formazione di figure specializzate per realizzare l’inclusione 
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PARTE B 
 

 
6. AZIONI PREVISTE  
 
a)TITOLO AZIONE 
Per una scuola antirazzista e dell’inclusione 
 
b) CATEGORIA 
PROGETTUALITA’ PER L’ANNO SCOLASTICO 2008/2009 
  
c) DESCRIZIONE 
Il progetto si ispira ai principi ed ai contenuti della delibera della  Giunta Regionale n. 50 del 
11/07/2008 “ Per una scuola antirazzista e dell’inclusione”. 
 
I principali ambiti di intervento progettuale sono i seguenti: 
a)    attivazione di percorsi educativi per favorire l’inclusione 
 I percorsi educativi per il superamento del pregiudizio e per favorire l’inclusione sono attivati a 
livello di gruppo ed anche individuale. Un efficace progetto per l’inclusione può essere realizzato 
attraverso diversi modelli: integrati o extracurricolari. Spetta ad ogni singola scuola la scelta del 
modello più adatto. Il modello integrato, che prevede l’integrazione delle alunne e degli alunni nella 
stessa classe, omogenea per età, con lo stesso curriculum, richiede un forte supporto linguistico e 
un’offerta di formazione aggiuntiva da erogare in orario scolastico. Laddove necessario, il ricorso a 
modalità formative ed a percorsi extracurricolari deve comunque svolgersi nel quadro di percorsi 
istituzionali e garantiti; 
b )    informazione , orientamento e consulenza 
Attivazione di servizi di informazione e orientamento (anche attraverso il ricorso ad interpreti ed a 
mediatori culturali) verso le future scelte di studio e professionali che tengano conto delle radici 
culturali e linguistiche dei bambini, dei giovani e delle loro famiglie e, in generale, delle condizioni 
di accesso all’informazione degli interessati. 
 Tutti i giovani che accedono alla scuola, ed in particolare coloro che hanno un retroterra culturale 
diverso da quello della maggioranza degli studenti, devono poter usufruire di un servizio di 
orientamento e consulenza che valuti gli apprendimenti posseduti nelle diverse aree culturali e 
curricolari, i bisogni di sviluppo delle lingue possedute ed il livello di conoscenza dell’italiano; 
 c)   azioni di sostegno connesse a specifiche aree del curriculum 
I giovani provenienti da situazioni socio-culturali diverse possono avere bisogno di sostegno in 
particolari aree del curriculum. Le iniziative di supporto  realizzate a tale fine, oltre a rispondere ai 
bisogni di formazione linguistica ed allo sviluppo di competenze dialogiche e comunicative, 
dovranno soddisfare anche bisogni di apprendimento connessi a specifiche aree del curriculum. A 
livello metodologico, devono essere rafforzate tutte le misure che consentono il ricorso a forme 
personalizzate ed individualizzate di insegnamento. In particolare, la scuola deve poter disporre di 
personale nel fornire supporto per il superamento delle barriere linguistiche nell’insegnamento della 
lingua italiana, lettura, della scrittura e della matematica; 
 d)    individuazione/formazione di figure specializzate per realizzare l’inclusione 
 Formazione  di figure professionali specializzate, rintracciabili anche all’interno della scuola, 
grazie ad azioni formative finalizzate a costruire la scuola dell’inclusione. La formazione deve 
mirare soprattutto a fornire strumenti educativi per realizzare l’inclusione e impedire l’affermarsi di 
una cultura e di comportamenti razzisti. Il personale specializzato deve essere competente nella 
messa in atto di tutte le misure rivolte all’inclusione e ad impedire l’affermarsi di una cultura e di 
comportamenti razzisti. 
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7. PARTNER/COPROMOTORI 
 
 
 
8. NORME/ATTI DI RIFERIMENTO 
8.1. NORME 
 
8.2. ATTI ESECUTIVI  
Delibera di G.R. n. 530 del 11/07/2008 
 
8.3. ATTI IN CORSO DI ESECUTIVITÀ 
 
 
9. DESTINATARI (tipologia, ambito territoriale…) 
Tutte le scuole di ogni ordine e grado 
 
 
10. STRUMENTI E MODALITÀ ATTUATIVE (ad es. bandi, tempistica, soggetti territoriali 
coinvolti, ecc.) 
 
 
 
11. FINANZIAMENTI ATTIVATI E LORO FONTE (UE, Stato,Regione…) 
 
 
 
12. CONTATTI E RIFERIMENTI 
Referente/i da contattare per aderire al progetto/iniziativa 
Nome:Elio Satti 
Ente: Regione Toscana – DG Politiche Formative, beni e attività culturali – Settore Istruzione e 
educazione 
Tel 055 4382367 fax 055 4382060 e-mail elio.satti@regione.toscana.it 
Indirizzo Piazza della Libertà, 15/16 - 50129 FIRENZE 
 
Modalità adesione: in corso di definizione 
Scadenza possibilità adesione: in corso di definizione 
 
 


